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Il progetto “La Banca a Scuola” organizzato dalla Banca Alpi Marittime 

Coinvolti allievi della Scuola Primaria di Carrù Dogliani e Farigliano 

 
Si è concluso la settimana scorsa il progetto “La Banca a Scuola” realizzato dalla Banca Alpi 

Marittime di Carrù negli Istituti comprensivi “Oderda – Perotti” di Carrù  (dirigente Edoardo 

Ambrassa) e “Luigi Einaudi” Dogliani (dirigente Tarcisio Priolo). Un progetto che ha visto 

protagonisti gli allievi della Scuola Primaria, delle classi seconde Medie e delle classi quarte delle 

Elementari di Carrù; delle classi seconde  delle Medie di Dogliani e della sezione staccata di 

Farigliano oltre che delle quarte classi delle Elementari sempre di Dogliani e delle quinte 

Elementari della sezione di Farigliano. Prima - a marzo - Carrù, quindi successivamente Dogliani e 

Farigliano. 

Come già a Carrù, anche in questa seconda tornata di incontri, i momenti di coinvolgimento degli 

allievi sono stati due: un primo in classe con una lezione teorica (storia della banca, che cos’è una 

banca, chi lavora in banca, cosa serve una banca, costi e ricavi di una banca, cos’è il tasso di 

interesse, i segreti del risparmio, il libretto di risparmio e il conto corrente, bancomat, carta di 

credito, cosa sono gli investimenti) e un secondo di visita alla locale filiale della Banca Alpi 

Marittime, per vedere come si svolge l’attività bancaria. 

«I risultati sono stati positivi - è il commento dei vertici della Banca Alpi Marittime - e vista anche 

l’accoglienza e l’entusiasmo delle Scuole coinvolte, sono stati avviati contatti con l’Ufficio 

Scolastico Provinciale di Cuneo, per proseguire e migliorare la collaborazione coinvolgendo anche  

gli altri plessi scolastici del territorio della nostra Banca. L’iniziativa infatti ha il duplice scopo  di 

promuovere nei giovani la cultura del Risparmio e di metterli in contatto con una realtà bancaria che 

è presente come Istituto di riferimento per le famiglie ed i privati, ma anche per l’imprenditoria 

locale: da quella delle rappresentanze di categoria, come del mondo dell’agricoltura, 

dell’artigianato, del Commercio, della Piccola e Media industria». 

 

 

Foto durante una lezione del ciclo “La Banca a Scuola”.  
  


